
 
 
 

 

Pianto d'autore 
di Daniele Monsu’ 

 
Non avrà senso lacrimare 
su un mausoleo ove si porrà 
la pienezza della solitudine 
è l'essenza viva a cui render salvezza  
grida aiuto in questa terra ferma. 
 
La voce è eco nel tuo labirinto orecchio 
e la paura d' oltrepassare il ghigno striato 
da erbacce acerbe rimangono deserte. 
Il colore si vanifica in giallo secco, 
cede a fogli su foglie la tomba di pianto 
con cero imposto da spartito canto. 
 
Dar posto a te fiamma scottante 
sul viale di battaglia, 
assopisce la luce 
disfatta la vista 
che cala cataratta il sipario. 
Ho perso la bussola 
brucia legna 
locomotiva che corri 
e l'emotivo carbone 
piegherà la sua cener leggerezza 
ai venti spazzini,  
ladri di sogni e bisogni 
in ogni pianto d'autore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

Rumore è l'umore d'agosto 
di Daniele Monsu’ 

 
Paese lontano 
riveste con mano 
la polvere battuta 
da una scossa molto temuta, 
era la notte del ventiquattro 
e il chiasso della terra 
ha spazzato le voci e il fiato 
all'animo corazzato. 
Briciole son rimaste dietro la catastrofe, 
ricce son le urla di strofe storte 
ed infranto al suol rimane la speranza 
ove si pone il trovar salvo il proprio timoniere. 
Pur son lontano 
il cuor mio batte  
di rabbia 
di  tempesta è la cicatrice   
di ciò che ne rimane oggi 
ad Amatrice. 
 


